Agire Politicamente – Porta Stiera – Circoli ACLI:

un contributo al programma di governo della città

A partire dalla ispirazione a cui si riferiscono le nostre Associazioni, ispirazione che ha le sue basi nel personalismo e nel solidarismo cristiano e, quindi, nella dimensione comunitaria e partecipativa della società, riteniamo che il tema emergente prioritario per la comunità sociale e, al tempo stesso, la garanzia di rinnovamento e di costante adeguamento alla realtà delle persone che la formano ed al contesto sociale in cui le persone vivono, sia la partecipazione.
Dalla sensibilità e dalle sollecitazioni provocate da questa ispirazione trae origine e motivazione l’impegno posto dalle nostre Associazioni nella vicenda elettorale per il rinnovo dell’amministrazione della città, rinnovo che abbiamo inteso e prospettato come autentico e profondo, sia nella sostanza, rappresentata dalle priorità nelle attenzioni e nelle scelte, che nello stile e nelle modalità di governo.

Da questa ispirazione e dall’impegno che ne è derivato sono nate le occasioni di riflessione e di proposta per la vita della città organizzate dalle nostre Associazioni: dopo il convegno iniziale sulla partecipazione  - “per una città governata dai cittadini” – quello sulla immigrazione a Bologna, che evidenzia la capacità di accoglienza ed il riconoscimento del diritto di cittadinanza, quello sul welfare, che ha a che fare con un’impostazione solidaristica della vita della città e con l’impegno a creare condizioni di eguaglianza fra i cittadini, il convegno sulla cultura della città che è l’espressione della consapevolezza che i cittadini hanno della propria cittadinanza fatta di diritti, di doveri e di solidarietà, e, infine, il convegno sul lavoro nella città, e cioè sulla condizione per la partecipazione attiva di ciascuno e sul ruolo positivo che il Comune, che tiene a questo come bene primario, può svolgere per mettere in grado ogni cittadino di svolgere un lavoro (la formazione professionale, l’incontro fra la domanda e l’offerta di lavoro, la stabilità del lavoro, gli orari della città a misura di famiglia e di lavoro…).  

Da queste riflessioni emerge un disegno unitario a partire da un aspetto fondamentale per la vita della città, come è la partecipazione, che può rappresentare una chiave di lettura, di interpretazione e di soluzione dei molteplici problemi che detta vita propone; non ultimo, fra questi, è il problema della sicurezza dei cittadini che non può essere visto come aspetto separato e fine a se stesso, senza uno stretto collegamento con la creazione delle condizioni per una migliore qualità della vita nella città. 

a – Individuiamo nel Quartiere il luogo e lo strumento attraverso cui si promuove la partecipazione in tutte le sue espressioni e la si realizza nelle sue forme istituzionali: il Quartiere deve essere riscoperto e caratterizzato come “luogo” e strumento di incontro dei cittadini con la città, sede attraverso cui si rende concreta l’accoglienza.

b –Il decentramento, realizzato attraverso il Quartiere, è la condizione perché la partecipazione sia autentica e significativa; la partecipazione richiede, infatti, innanzittutto un effettivo decentramento, non solamente amministrativo ma anche democratico; il decentramento deve collocarsi organicamente nel quadro complessivo del sistema dei “livelli di governo” che abbraccia sia la prospettiva dell’”area vasta”, sia la prospettiva del “governo di prossimità”; il suo carattere democratico deve avere l’obiettivo di promuovere la “qualità della vita” per le persone e per le famiglie nel territorio e, quindi, da “fare la città” e di fare emergere la sua vitalità e identità. 
c – Se il Quartiere deve esprimere la partecipazione di una parte identificabile della città dovrebbe essere avviata una revisione della composizione geografica dei Quartieri, allo scopo di renderli, quanto più possibile, effettiva espressione di un territorio omogeneo in cui i cittadini possano riconoscersi: in particolare potrebbe essere avviata una sperimentazione della unificazione dei quartieri del centro storico; tale sperimentazione, come quella eventualmente riguardante altre zone della città, potrebbe essere realizzata con forme di coordinamento fra quartieri.

d -  Per lo stesso motivo, allo scopo di rafforzare il legame fra territorio e quartiere e fare del quartiere il luogo della partecipazione dei cittadini ad un effettivo governo della città, dovrebbero essere riviste le competenze dei Quartieri anche con l’attribuzione di talune competenze specifiche a taluni quartieri in funzione della loro ubicazione in rapporto a realtà territoriali ed a servizi.  
e -   Fondamentale, ai fini di un effettivo e corretto decentramento, appare il rapporto fra Comune e Quartiere che presuppone una chiara individuazione delle rispettive competenze e momenti istituzionali di incontro.
f - Attraverso il Quartiere dovrebbe concretizzarsi la partecipazione delle aggregazioni e delle associazioni di cittadini: il Comune dovrebbe mostrare concreto apprezzamento e sostegno alle forme di aggregazione, in particolare a quelle spontanee e identitarie con il territorio; queste aggregazioni dovrebbero avere accesso al Quartiere con modalità di collegamento con il  Consiglio di Quartiere – es. presenza  di Consiglieri di Quartiere alle convocazioni indette dalle associazioni per la trattazione di argomenti che riguardano la vita nel territorio, per la denuncia di situazioni e per la presentazione di proposte…-

g – Il legame fra Quartiere e territorio e fra Quartiere e cittadini, potrebbe essere favorito dalla promozione di “consulte di quartiere” o di “zone del quartiere”, per consentire ai cittadini di esprimersi su settori d’interesse o su problemi specifici. 

h -  Il Quartiere potrebbe rappresentare il momento di accoglienza nella città, anche per gli immigrati: è in questa prospettiva che trova significato concreto l’attribuzione del voto agli immigrati per la elezione degli organi di quartiere.

i -  La vicinanza del Quartiere con il territorio, e quindi con i cittadini e con le loro situazioni, dovrebbe fare del Quartiere lo strumento per la promozione di politiche di welfare che vedano protagonisti, oltre che il Comune, anche cittadini e loro aggregazioni, o forme di cooperazione organizzate attraverso il Quartiere (es. cooperative sociali che coinvolgano l’handicap…): le iniziative che potrebbero derivarne potrebbero riguardare la verifica della qualità e funzionalità dei servizi e delle condizioni della loro fruizione, la promozione ed il sostegno di iniziative di “coabitazione” fra anziani e giovani coppie, la promozione di servizi come la “dada condominiale” o “l’animatrice familiare”……..

l -  Il Quartiere dovrebbe realizzare il momento di incontro del cittadino con il Comune anche agli effetti della richiesta di servizi, un momento di incontro vicino e solidale, non lontano, impersonale e burocratico: in questa prospettiva si potrebbe sperimentare la possibilità di uno sportello del cittadino e della famiglia per ogni quartiere a cui ci si possa rivolgere per la prima risposta ad una domanda spesso non chiaramente identificata. Si dovrebbe trattare di uno sportello che aiuta il cittadino e la famiglia a identificare il proprio problema ed a fornire le indicazioni per la sua soluzione   Lo sportello dovrebbe avere una possibilità di fruizione rapportata ai tempi delle famiglie e dovrebbe realizzare anche un presidio “permanente” a garanzia della presenza e della qualità dei servizi.

m – Attraverso il Quartiere si dovrebbe concretizzare l’intervento del Comune sul lavoro: uno sportello di prima informazione per la ricerca dell’occupazione, un collegamento con la Provincia per l’utilizzo dei CIOP (Centro Informazione Occupazione), un censimento dei lavori socialmente utili da offrire ai cassintegrati…..

n – Occorre tener conto che nella comunità cittadina oggi convivono componenti molto differenziate fra loro e che si richiedono, quindi, risposte adeguate alle diverse realtà con l’obiettivo, comunque, della costruzione di una città, comunità coesa, che non sia un semplice centro di servizi, anche efficienti, ma che tutte le diverse componenti possano trovare, pur nella loro diversa situazione, appartenenza e identificazione con la città:

ci sono le persone e le famiglie che abitano stabilmente ed operano nella città;

numerose sono le persone che abitano altrove ma che lavorano nella città dove si trasferiscono quotidianamente;

numerosissime sono le persone che abitano altrove ma che risiedono e studiano a Bologna: pensiamo, in particolare, agli studenti universitari con il grave problema dell’alloggio che non può essere lasciato alla sola gestione del mercato;

è crescente il numero delle persone che provengono da altri paesi e che cercano a Bologna un’accoglienza ed una risposta alle loro legittime esigenze di vita dignitosa.

Anche sotto questo aspetto il ruolo del Quartiere, con la capacità di cogliere la diversità delle situazioni nel territorio, potrebbe essere vitale.

o – Cogliere il senso della presenza, in città, di una forte componente associativa di varia natura e di diversa ispirazione culturale ed ideologica, e dell’impegno comune posto nel rinnovo del governo della città significa anche favorire il corretto superamento di barriere preconcette che impediscono una effettiva crescita per la comunità cittadina; al Comune viene richiesto di porre in essere tutte le condizioni che consentono e favoriscono lo sviluppo di iniziative di ricerca, di approfondimento e di dialogo costruttivo fra le diverse culture, ideologie e religioni presenti nella città: è questa ricerca e questo dialogo costruttivo che contribuiscono a rendere patrimonio della città ciò che è patrimonio di alcune sue componenti. 

p – Importante, e resa quanto mai attuale dalla situazione che stiamo vivendo, è una chiara e concreta iniziativa del Comune per la pace che si esprima anche attraverso  il sostegno delle iniziative, a tale riguardo, poste in atto da associazioni, movimenti e aggregazioni, con la utilizzazione dei fondi destinati a questo specifico scopo e con l’offerta di luoghi di coordinamento in cui sia possibile realizzare il più ampio coinvolgimento della città e si possano moltiplicare gli effetti delle iniziative.

Per quanto ci compete, chiediamo che le nostre associazioni siano riconosciute come interlocutori sui temi che abbiamo evidenziato, in particolare per quanto riguarda la qualità della democrazia e della partecipazione, l’incontro fra le culture, la solidarietà e la pace.

Convinti che la città deve crescere sotto l’aspetto della capacità di convivenza, di coesione e di condivisione, le nostre associazioni si pongono in atteggiamento di collaborazione nel presupposto che su tale obiettivo ci sia piena sintonia con l’amministrazione della città.      

